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15 GIUGNO 2022 – GIORNATA MONDIALE DEL VENTO 
 

Il 15 giugno, giornata mondiale del vento, è l’occasione per riflettere su questa 

fonte di energia rinnovabile così importante in ottica della transizione ecologica e 

della decarbonizzazione. In Italia è al centro degli investimenti nelle rinnovabili 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza, almeno nelle intenzioni. Ad oggi il settore 

eolico produce il 15% dell’energia consumata in Europa ed è in grado di 

soddisfare il fabbisogno di 87 milioni di famiglie. Secondo le stime fatte nel 2021 

da Irena, l’Agenzia internazionale per le energie rinnovabili, sarà una delle più 

importanti fonti di energia entro il 2030 e arriverà a fornire il 24% del fabbisogno di 

elettricità. 

Circa il 2% della radiazione solare che investe il nostro pianeta si converte, infatti, 

in energia eolica. C’è però un grosso problema: gran parte di questa energia è 

completamente inaccessibile all’uomo, perché riguarda le correnti a getto d’alta 

quota. Inoltre, i venti di bassa quota soffiano perlopiù in alto mare, al di fuori della 

portata immaginabile di parchi eolici installati fuori costa. E anche nel caso dei 

venti che spirano bassi sopra la terraferma e le acque costiere, non soffiano mai in 

maniera costante e una moltitudine di limitazioni geografiche fanno sì che sia 

possibile imbrigliare solo una piccola parte della loro energia. Parchi eolici troppo 

estesi, con svariate decine di turbine, infatti, non permetterebbero di sfruttare al 

massimo le pale perché una turbina rallenta il flusso del vento che raggiunge la 

successiva. La capacità di produzione di energia, per questo motivo, è solamente 

di circa un watt per metro quadrato di suolo. 

L’eolico difficilmente riuscirà, quindi, a coprire la maggior parte del fabbisogno di 

energia. Resta, tuttavia, una componente indispensabile nel mix energetico delle 

fonti rinnovabili. Infatti, i giorni e i mesi più ventosi, sono in genere anche quelli in 

cui c’è minore luce solare, dunque l’eolico può parzialmente porre rimedio 

all’utilizzo limitato di radiazione solare soprattutto nelle ventose e nuvolose nazioni 

del Nord Europa, come il Regno Unito. 
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